


“Avvenga di me secondo la tua Parola”


�
�



CANTO   n.   7     “Ogni mia Parola”.





Guida:       Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.	


         Amen.


                  O Dio, vieni a salvarmi.


         Signore, vieni presto in mio aiuto.


                  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.


	         come era nel principio e ora e sempre, nei secoli dei secoli.   Amen.





Guida:     Recitiamo insieme l’invocazione allo Spirito Santo:





		Spirito Santo,


		Spirito di Conoscenza,


		Spirito di Amore,


		Spirito di Sapienza,


	tu solo conosci la Verità,


	tu solo puoi scrutare l’essenza


	e il vero significato di ogni realtà.	


	Tu solo sai perfettamente ciò che è bene


	e ciò che è male per noi.


		Spirito di Dio,


	noi ci abbandoniamo completamente a te


	e nelle tue mani stasera vogliamo


	rimettere tutta la nostra vita:


	non vogliamo più di quello che hai deciso per noi:


	tu ci ami e conosci il nostro bene.


		Spirito di Amore,


	effondi su di noi tutto quello che ora possiamo


	ricevere da te. Sia lode in eterno a te, nostro unico Consolatore.	Amen.





Preghiera introduttiva:		( Ger 15,15-16 )





Tu lo sai, Signore, 


	ricordati di me e aiutami, 


	vendicati per me dei miei persecutori. 


	Nella tua clemenza non lasciarmi perire, 


	sappi che io sopporto insulti per te. 


	Quando le tue parole mi vennero incontro, 


	le divorai con avidità; 


	la tua parola fu la gioia e la letizia del mio cuore, 


	perché io portavo il tuo nome, 


	Signore, Dio degli eserciti. 





PRIMO MOMENTO:  “Avvenga di quello che hai detto”.





Primo lettore.    DAL LIBRO DEL DEUTERONOMIO.





	Interroga pure i tempi antichi, che furono prima di te: dal giorno in cui Dio creò l’uomo sulla terra e da un’estremità dei cieli all’altra, vi fu mai cosa grande come questa e si udì mai cosa simile a questa? Che cioè un popolo abbia udito la voce di Dio parlare dal fuoco, come l’hai udita tu, e che rimanesse vivo? O ha mai tentato un dio di andare a scegliersi una nazione in mezzo a un’altra con prove, segni, prodigi e battaglie, con mano potente e braccio teso e grandi terrori, come fece per voi il Signore vostro Dio in Egitto, sotto i vostri occhi? Tu sei diventato spettatore di queste cose, perché tu sappia che il Signore è Dio e che non ve n’è altri fuori di lui. Dal cielo ti ha fatto udire la sua voce per educarti; sulla terra ti ha mostrato il suo grande fuoco e tu hai udito le sue parole di mezzo al fuoco. Perché ha amato i tuoi padri, ha scelto la loro posterità e ti ha fatto uscire dall’Egitto con la sua stessa presenza e con grande potenza, per scacciare dinanzi a te nazioni più grandi e più potenti di te, per farti entrare nel loro paese e dartene il possesso, come appunto è oggi. Sappi dunque oggi e conserva bene nel tuo cuore che il Signore è Dio lassù nei cieli e quaggiù sulla terra; e non ve n’è altro. Osserva dunque le sue leggi e i suoi comandi che oggi ti dà, perché sia felice tu e i tuoi figli dopo di te e perché tu resti a lungo nel paese che il Signore tuo Dio ti dà per sempre”. 





Secondo lettore.	DAL LIBRO DEL PROFETA ISAIA.





Il popolo che camminava nelle tenebre


	vide una grande luce; 


	su coloro che abitavano in terra tenebrosa


	una luce rifulse. 


	Hai moltiplicato la gioia, 


	hai aumentato la letizia. 


	Gioiscono davanti a te


	come si gioisce quando si miete


	e come si gioisce quando si spartisce la preda. 


	Poiché il giogo che gli pesava


	e la sbarra sulle sue spalle, 


	il bastone del suo aguzzino


	tu hai spezzato come al tempo di Madian. 


	Poiché ogni calzatura di soldato nella mischia


	e ogni mantello macchiato di sangue


	sarà bruciato, 


	sarà esca del fuoco. 


	Poiché un bambino è nato per noi, 


	ci è stato dato un figlio. 


	Sulle sue spalle è il segno della sovranità


	ed è chiamato: 


	Consigliere ammirabile, Dio potente, 


	Padre per sempre, Principe della pace; 


	grande sarà il suo dominio


	e la pace non avrà fine


	sul trono di Davide e sul regno, 


	che egli viene a consolidare e rafforzare


	con il diritto e la giustizia, ora e sempre; 


	questo farà lo zelo del Signore degli eserciti. 





Terzo lettore.        DAL VANGELO SECONDO LUCA.





Nel sesto mese, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: “Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te”. A queste parole ella rimase turbata e si domandava che senso avesse un tale saluto. L’angelo le disse: “Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine”. 


	Allora Maria disse all’angelo: “Come è possibile? Non conosco uomo”. Le rispose l’angelo: “Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza dell’Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque santo e chiamato Figlio di Dio. Vedi: anche Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia, ha concepito un figlio e questo è il sesto mese per lei, che tutti dicevano sterile: nulla è impossibile a Dio ”. Allora Maria disse: “Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto”. E l’angelo partì da lei. 








Qualche minuto di silenzio e di preghiere spontanee.








SECONDO MOMENTO:  “Sei tu colui che deve venire o dobbiamo attenderne un altro?”





CANTO	n.    57      “Tu sei la mia vita”.





Guida:	Signore Gesù, ti dobbiamo confidare che anche se diciamo e confessiamo di credere in te, anche se sappiamo che il mondo è uscito dalle tue stesse mani, anche se abbiamo sperimentato la tua onnipotenza nei miracoli, anche se nessuno mai come te ci ha fatto udire le cose future e le ha compiute, anche se sappiamo che nessuno mai al mondo potrebbe amarci da dare la vita per noi come hai fatto tu, noi, Signore, siamo ancora affannati dai dubbi che rallentano la nostra corsa verso di te. Ti preghiamo di donarci il tuo Santo Spirito affinché ci guidi per un cammino di fede serio e maturo, degna risposta al tuo amore per noi.





Primo lettore.	DAL VANGELO SECONDO MATTEO.





	Giovanni intanto, che era in carcere, avendo sentito parlare delle opere del Cristo, mandò a dirgli per mezzo dei suoi discepoli: “Sei tu colui che deve venire o dobbiamo attenderne un altro? ”. Gesù rispose: “Andate e riferite a Giovanni ciò che voi udite e vedete: I ciechi ricuperano la vista, gli storpi camminano, i lebbrosi sono guariti, i sordi riacquistano l’udito, i morti risuscitano, ai poveri è predicata la buona novella, e beato colui che non si scandalizza di me”. Mentre questi se ne andavano, Gesù si mise a parlare di Giovanni alle folle: “Che cosa siete andati a vedere nel deserto? Una canna sbattuta dal vento? Che cosa dunque siete andati a vedere? Un uomo avvolto in morbide vesti? Coloro che portano morbide vesti stanno nei palazzi dei re! E allora, che cosa siete andati a vedere? Un profeta? Sì, vi dico, anche più di un profeta. Egli è colui, del quale sta scritto: 





	Ecco, io mando davanti a te il mio messaggero 


	 che preparerà la tua via davanti a te. 





	In verità vi dico: tra i nati di donna non è sorto uno più grande di Giovanni il Battista; tuttavia il più piccolo nel regno dei cieli è più grande di lui. Dai giorni di Giovanni il Battista fino ad ora, il regno dei cieli soffre violenza e i violenti se ne impadroniscono. La Legge e tutti i Profeti infatti hanno profetato fino a Giovanni. E se lo volete accettare, egli è quell’Elia che deve venire. Chi ha orecchi intenda. 





Secondo lettore.	DALLA LETTERA DI S.PAOLO AI COLOSSESI





Nessuno vi inganni con argomenti seducenti, perché, anche se sono lontano con il corpo, sono tra voi con lo spirito e gioisco al vedere la vostra condotta ordinata e la saldezza della vostra fede in Cristo. 


	Camminate dunque nel Signore Gesù Cristo, come l’avete ricevuto, ben radicati e fondati in lui, saldi nella fede come vi è stato insegnato, abbondando nell’azione di grazie. Badate che nessuno vi inganni con la sua filosofia e con vuoti raggiri ispirati alla tradizione umana, secondo gli elementi del mondo e non secondo Cristo. 


È in Cristo che abita corporalmente tutta la pienezza della divinità, e voi avete in lui parte alla sua pienezza, di lui cioè che è il capo di ogni Principato e di ogni Potestà. In lui voi siete stati anche circoncisi, di una circoncisione però non fatta da mano di uomo, mediante la spogliazione del nostro corpo di carne, ma della vera circoncisione di Cristo. Con lui infatti siete stati sepolti insieme nel battesimo, in lui anche siete stati insieme risuscitati per la fede nella potenza di Dio, che lo ha risuscitato dai morti. Con lui Dio ha dato vita anche a voi, che eravate morti per i vostri peccati e per l’incirconcisione della vostra carne, perdonandoci tutti i peccati,  annullando il documento scritto del nostro debito, le cui condizioni ci erano sfavorevoli. Egli lo ha tolto di mezzo inchiodandolo alla croce; avendo privato della loro forza i Principati e le Potestà ne ha fatto pubblico spettacolo dietro al corteo trionfale di Cristo. 





Terzo lettore.	





Signore Gesù, ti vogliamo presentare ora alcuni nostri bisogni perché sappiamo che non hai mai rifiutato a nessuno le grazie che rispettino il tuo progetto per noi. In particolare ti presentiamo queste preghiere invocando l’intercessione della nostra gloriosa Madre, mediatrice di ogni grazia e Aiuto dei Cristiani.	Preghiamo insieme e diciamo:


	Avvenga di noi secondo la tua Parola.


- Per tutta la Chiesa, affinché non venga mai meno la volontà di osservare i tuoi comandamenti e la tua Parola, preghiamo.


- Per tutti i malati, gli anziani e i poveri, perché, essendo i più emarginati da una società poco accogliente, trovino nella tua Parola una sorgente che riempie di speranza il cuore stanco e desideroso di te, preghiamo.


-  Per tutti noi ragazzi cristiani, perché fondati e resi saldi nella tua Parola, possiamo realizzare la straordinaria esortazione venutaci dalla Chiesa: “I giovani debbono divenire i primi e immediati apostoli dei giovani, esercitando da loro stessi l'apostolato fra di loro, tenendo conto dell'ambiente sociale in cui vivono”, preghiamo.


-  Per la nostra Parrocchia, in questo momento bisognosa della tua stretta attenzione e amorevolezza, preghiamo.


-  Perché l’esempio che Maria ci ha dato con la sua incrollabile fede e con la sua adesione totale al progetto di Dio per lei possa essere non solo un esempio da seguire, ma anche uno stimolo ad unirci sempre di più a questa Madre che invochiamo come “Regina dei confessori della fede”, preghiamo.





Qualche minuto di silenzio e di preghiere spontanee.


TERZO MOMENTO:  “Ecco, Io faccio nuove tutte le cose”.





CANTO	n.   108    “Su ali d’aquila”.





Primo lettore.	DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI.


Se mi amate, osserverete i miei comandamenti. Io pregherò il Padre ed egli vi darà un altro Consolatore perché rimanga con voi per sempre, lo Spirito di verità che il mondo non può ricevere, perché non lo vede e non lo conosce. Voi lo conoscete, perché egli dimora presso di voi e sarà in voi. Non vi lascerò orfani, ritornerò da voi. Ancora un poco e il mondo non mi vedrà più; voi invece mi vedrete, perché io vivo e voi vivrete. In quel giorno voi saprete che io sono nel Padre e voi in me e io in voi. Chi accoglie i miei comandamenti e li osserva, questi mi ama. Chi mi ama sarà amato dal Padre mio e anch’io lo amerò e mi manifesterò a lui”. 


	Gli disse Giuda, non l’Iscariota: “Signore, come è accaduto che devi manifestarti a noi e non al mondo? ”. Gli rispose Gesù: “Se uno mi ama, osserverà la mia parola e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui e prenderemo dimora presso di lui. Chi non mi ama non osserva le mie parole; la parola che voi ascoltate non è mia, ma del Padre che mi ha mandato. 


	Queste cose vi ho detto quando ero ancora tra voi. Ma il Consolatore, lo Spirito Santo che il Padre manderà nel mio nome, egli v’insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto ciò che io vi ho detto. Vi lascio la pace, vi do la mia pace. Non come la dá il mondo, io la do a voi. Non sia turbato il vostro cuore e non abbia timore. Avete udito che vi ho detto: Vado e tornerò a voi; se mi amaste, vi rallegrereste che io vado dal Padre, perché il Padre è più grande di me. Ve l’ho detto adesso, prima che avvenga, perché quando avverrà, voi crediate. Non parlerò più a lungo con voi, perché viene il principe del mondo; egli non ha nessun potere su di me, ma bisogna che il mondo sappia che io amo il Padre e faccio quello che il Padre mi ha comandato”. 





Secondo lettore.	DALLA PRIMA LETTERA DI S.PIETRO APOSTOLO.





Voi sapete che non a prezzo di cose corruttibili, come l’argento e l’oro, foste liberati dalla vostra vuota condotta ereditata dai vostri padri, ma con il sangue prezioso di Cristo, come di agnello senza difetti e senza macchia. Egli fu predestinato già prima della fondazione del mondo, ma si è manifestato negli ultimi tempi per voi. E voi per opera sua credete in Dio, che l’ha risuscitato dai morti e gli ha dato gloria e così la vostra fede e la vostra speranza sono fisse in Dio. 


	Dopo aver santificato le vostre anime con l’obbedienza alla verità, per amarvi sinceramente come fratelli, amatevi intensamente, di vero cuore, gli uni gli altri, essendo stati rigenerati non da un seme corruttibile, ma immortale, cioè dalla parola di Dio viva ed eterna. Poichè


	 tutti i mortali sono come l’erba


	 e ogni loro splendore è come fiore d’erba. 


	 L’erba inaridisce, i fiori cadono, 


	 ma la parola del Signore rimane in eterno. 





	E questa è la parola del vangelo che vi è stato annunziato. 


Terzo lettore.	DAL LIBRO DELL’APOCALISSE.





	Vidi poi un nuovo cielo e una nuova terra, perché il cielo e la terra di prima erano scomparsi e il mare non c’era più. Vidi anche la città santa, la nuova Gerusalemme, scendere dal cielo, da Dio, pronta come una sposa adorna per il suo sposo. Udii allora una voce potente che usciva dal trono: 





	“Ecco la dimora di Dio con gli uomini! 


	Egli dimorerà tra di loro


	ed essi saranno suo popolo


	ed egli sarà il “Dio- con- loro”. 


	E tergerà ogni lacrima dai loro occhi; 


	non ci sarà più la morte, 


	né lutto, né lamento, né affanno, 


	perché le cose di prima sono passate”. 





	E Colui che sedeva sul trono disse: “Ecco, io faccio nuove tutte le cose”; e soggiunse: “Scrivi, perché queste parole sono certe e veraci. 





	Ecco sono compiute! 


	Io sono l’Alfa e l’Omega, 


	il Principio e la Fine. 


	A colui che ha sete darò gratuitamente


	acqua della fonte della vita. 


	Chi sarà vittorioso erediterà questi beni; 


	io sarò il suo Dio ed egli sarà mio figlio. 





	Ma per i vili e gl’increduli, gli abietti e gli omicidi, gl’immorali, i fattucchieri, gli idolàtri e per tutti i mentitori è riservato lo stagno ardente di fuoco e di zolfo. È questa la seconda morte”. 





Qualche minuto di silenzio e di preghiere spontanee.





PREGHIERA FINALE.





Ti ringraziamo, Padre, di questo momento trascorso insieme a tuo Figlio; ora non ci abbandonare, ma fa che, rinnovati da te nello spirito, possiamo gridare insieme al profeta Geremia: Quando le tue parole mi vennero incontro, le divorai con avidità.


Per Cristo nostro Signore.	Amen.


	


CANTO FINALE   n.     71     “Madre della Speranza”.


